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In questo senso noi speriatTao che la- : dal loro stomacò li.riâ^̂^̂^̂  pam 
agglofania tìttetrà délfe^nnoVe conces^ '^^%^^^^^^^''^ ""V^'^Wh 

siom dal Ministero, fautore del sufegìo 
allargato. 

Ai nostri lettori è mto il nuovo prò- ! Dòpo di ciò Wv presenta subito un'altre 
getto di legge, presentato alla Carnei^: osservazjgne'—ed'è queŝ ,̂ ^— 
ilall'onor: Ministro deir Interno, suìl' Àm- , è ìncor^^tèiM. 
aninistrffione Comunale e Provinciale.^ \ E per vero uno dei lamenti principali, 

Tutti sono d'accordo che la legge àt- ! dei Cot̂ auni m,\||̂ ^̂ ^̂  xivoltoi al m.ote 
tu àie è viziata da molti difetti ed è' ispì- ; con cui si tolsero loro le migliori imposte-
irata dà princìpìi ttitt'altro che liberali 

^ ' ' r ' r - I 

/ '^p| luoya legge risponde essa £̂  q î̂ i 
'Criteri fendaTnentaH che il. partito progres-

e si accollarono ad essi i più gravi pesi.; 
Ecco' un argomento che lià bisognò^ di' 

inorine sicure, se non si vuole costitiiiré 
sista lifiene ii^^s^^ri perchè si possa^hen- :.upa,,^|ene di Comujii^^erab^^ 
condutTe la ànìmimstrazione comunale e 

La nuova legge reca Je seguenti prin­
cipali riforme:: 

I Comuni sono,divisi ih due Categorie, 
—- una ch« supera i 4000 abitanti, l'altra 
che non arriva %' questa^'cifra. , ; '• ' 

1 sindaci della prima categoria saranno 
nominati dal Consiglio. 

gio di uno Stato, sempre pm bisognoso di 
fondi! 

,d:,un. :altvó, vitalissimo.argomento non. 
è accennato nel nuovo progetto di legge 
^^.edi è. la costituzione 4*1 u n centrp am-

j ministrativo che stia t r i l a provincia e ló̂  
! Stato'ÌH* di un̂  centro', per così dire in-

pane e di 
# » • 

-̂ esto delle loro forze p'\*ochittìvé; di guisa che 

^se la tassa sul inaciaato rende al .pubmìco 
tesoro ottanta milioni in lire, ne perde altr^t-

* 'u' 

: tanti nel vigore.ciit'^qw'file, memjjra che agi-
scono pertut t i e,a pro*.di tujt|i, 

• Otó,jtion vede;duhque, o letton,j,,calz||^§^;a 
i capello la famosa favola dello stomacp.e détle 
Smembra Ghe,'Sebbene sott'altro aspetto, Me-

g i - : '• ' ' ' 

nenio Agrìppa rìvoìgeya un, di al popolo per 
• la conservaziojie. del gi^y^ppoggì si; ;può T'H; 
volgere'al g<^v r̂np,. fje^if^^o^^wazjone del 
popolo*? E cKi nW crede anco|%cbela tassa 
sul macinato è assolutamente contrftnà alla 
scienza, allo'Stiituto dèi Regno e perfine'àll^a 
quarta petizione del Pater Noster : 'Dacci oggi 

1 

'^m-->^pi^ ! • ••, 

ivM-. i:^rr 

. Uri^TQvi'm.ialQ o regionale, che provveda* 
'ailf iriterèèsi eònfoî mi dî ^̂ àMlle iẑ ne* df 

• ' Glf'^tessi ^p^dj)i4natórr jsono" del medesjnicj 
avviso e non hanno potuto nasdóiliiire ch^ 

^l'approvazione di deUà^ tìil^f À^ ' i iprd^ìfea^ 
necessità e c^e alla prima pccasìoné'convìene 

%holirla. Mal 

}mi^ l^ComunidéllEi'pnWa categoria di 
s:ono autonomi — gir altri rimangono, sot-
toposti„aìla sorveslianza della Provincia, 

Il cerno elettorale sQ,TSi. per tutti G.QUSÌT, 
der |̂o,,fM3U'iniposia aniìtja ̂̂^̂ 

Xie,,4pniie potranno, votare mandando; 
• ^ l a ^ | ^ l | < ^ U . < • • > ••..••^^^^•.•••::V-B!^i^iin^r' • '•.•-,• --v '• -' Z'''^*'**^''-'!'^ ^^^'^ 

V;:̂ :̂ ltrì: provyedimeiitl seqondari^egolatiò 
la destatuzione dei Sindaci, rimes^IlPau*^ 
toritl ^udiziària-^ è ?;la riunione di ̂  Coìi-
vomii i a imitazione ' del vecchio Lóm-
bardo-Veneto, î er i piccoli"Cî ffitmi è p .̂r ' 
determinati eccezionali affari. * 

Il hùovo progetto, di legge incontrerà 
due'categorie "di oppositor ; 

queiU i quaU ritengono che il proget,tp 
accorda, troppe concessioni' alle aspira-^ 

"zioni libera ri ; . .4 
jî jquelH ehe ne reclamano di maggiori; 
A; nòstro molilìtHdì̂  vederle la divi 

agh' ihteréèSi 
terreno che ! hàiinb* interessi ùiiiti. 

Ma' di questa lacuna ci >iserbianl&̂ "̂d̂ ^̂ ^̂  
occuparci con maggior larghezza, concia- .ŝ ^̂ ,?®'̂ ? ®̂ , • '_ ;' , . . 
, / . . /^P., ; <*i#''' •'•••^2i^ -. 6rli ottanta milióni che questa tassa versa 
<̂ien4o,,Reî  Oggi,che ^ x ^ r R . ^ - . . . , , . . 
legge ; trt^vera, oppositori tra; ,^ 

^tori^coiipe tra:4; progres^ilijirrr diguisftch^ 
^sai|^ neeessaria tuttAv,p.ea«i:gia difvo^^ 

ĉapacê  r onor. Ministro 1 dell'Inter nói; per 
far passare la sua wes^a misura. 

Per 

ai^'^^^ìuvigfetàhfci e tà^ti fili a (iìifesta uo^ 
st^||Mà;?da*rerià^^^^^ vita conie a ì^ 
tetri j*ì^^feM^t^VatHur^À^r Gì acobbe. 

•Un stirrìsólMa qtìi b'Wli-é uno solo .lura-^^ 
'i ^ I ' ^ 

turo giorm e settimane, e in allora il sopra-
detto -filo sarà grosso ^è'tenace come «rial tia^ 
napa di fregata ; 0 sono tanti ^U^atvi^rnitìuti^ ^ 
dift^ittè qtìesSt'Oĵ é insitìme, e anórà;d^ 

non'̂ ei- parli chelìflongévi patriarci di ctùèsta ì̂-
esuberan'za- di vita fossero iriài molestati. 

Dagli fft'stri del cielo alle ' vaghe danzatrici ' 
del palcoscenico, d^l ^biondo prefetto tt^ ca- ' 
memr||iel^FloHìitri;3dagll^apostoli della-
ai,fvenditóri'girovagi, : '^Vi^è uh- mòUiplicàrsi'• 
ìnfìftito'^i sorrisi da non poters î desiderare'U' 
maggiore:;''. •̂•••'..- 'r.' t̂,, .^^^':^ri\•ì • 

Gli oggetti inanimati essi stessi paiono cott^ 
dividere un tanto bene^ tev se dà lonfcknò- li4" 
osservi le statue di tiilutti santi, quelle 'dei ' 

l' quelle-ldi^' aicùn^-pàlagi, diresti 
che'sulle* bocche fredde, e sino a quel mo­
mento immobili, errasse un sornsetto pieno 
di malizia e di voluttà../ 

illusioni, sogni, fantasticherie,, fol̂  
sorpisò non, òi sarà, non" c''è;' Ma' par 

e-nella vita il parére vai pur ed 
è qualclie cqsa. : ^ ' ' 
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futemento'rilevante ne 
'̂ à meno che per abolirla n^sè'^ne so^ùtiusca; 
:un''àltra che'ià'^^^equivalga e ne riempia il 
vuoto. 

iRr'^--'=;-^ 
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, Nei giorno ideila; inaugùrazioae ofticiale<4e^» 
Carnovale quando Sua Magsta Pantalepn^A-**-̂ -
—T..Qui;sareb,be.ll:.ca&<^fdì uria béllarri|yàr&-

'tésì;^erchH^i/o^«n^:;yo 
conoscendo le mie opìnioi^i repubblicane fa-̂ ^ 
cessero alcuna osservazione su qiiel SùaMae^ >' 
stà,;eQcettera; EglJno'potrtìlQbjero,forse credere 

KìQtteggiare indirettameiiièt éì« 
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Abolizione del Maìcinato - I , ' ; : ^ 

ossvf ô  altro ;. e - iOiiVjCfgVio persua - j 
un' imposta clfè 'colpisca lutile è il^^Wpei^u^ deflU q^e,;prÌJtotv |iOfl 'è,;^m dlqueUè faccende 

•ma'n'on mai il"necé.isai-fó";'^in'imposta';/cio^, ùrbari'àment.e non, desidero toccarle. Ai mo-, 
%ulle gioiè^'isul consumo delle'setel^iKvèluìÉÌ''?ina^chici convinti, ai Veri, ài .sodi isacerdoti 

•é 
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dei Comuni in due categorìe'è gaggia, op­
portuna e rispondenté'̂ àlM'condizioni della; 
Nazione.' 

- ' 

Un egregio amico ci scrìve e noi pubbli-* 
PEchiarnp con riserva delle nostre opinióni nello 
scopo di giovare.alla discussione dell'impqr-
;tante.iari 

cazione politica, un personale adatto a 
governare senza responsabilità la (vposa 

È, bene adunque che pei piccoli, .Comunî  
rimanga la nomina, regia, e la sorveglianza ' 
deirautorità provlncitl'è -^ come è libe-i-
rale e ìgiustó che ii^grandi Comuni- siano' 
veramente autSWòmi, perchè capaci di gb-
vernarsi da se. ^ ' ' 

Non sarà, Jp spero, f riè * fuori' dì tempoi-nè 
fuori di luogo se tra tante commissioni e tanti 
artiqoli contro, il maaiaato entro anch'io nella 
.genorosa :cropia,t.a degli abolizionisti, e spendo 
una, parola per deporre ,ua' idea nel crogiuolo 
dei /pratici fmanzijeri onde,conver|fi4l/#^è* mai 
i f l ì b ì l i ^M^ro a beneffcid delio StàtP e a 
h&ne placito del pOjidto. 1 

Fino da .quando ebbe vita la malaugurata 
tassa sul macinato si è sollevato da ógniian-

zigari è sopra le cinquanta specie dì tabacchi 
ÌdqUai,i>patra,Begia- '• ' i 

' • A>)aja.ri)i|»i.,pQt.uto notare che una .posteidu di 
'campagna cons»im*va;i>yii;aivoltaiii|}|^edià 
quanta zigarì, alla ; settimana e che ora-'ne 

,' 'conpuma mille, che, la Dispensa diiipadova 
levava.per centocinquantamille fiorini austriaci 
alP an,no, e che ora leva per unanilione: e diie-; 
cento mille lire. ':' ' ' : . 

Portando durtque ^^^JiCéntesimi gli :zigari 
da cinque,;^at,Ì2.quelli da dieci, e a 8 cente-
simî  il d.ecagramma, il tabacco in fòglja,'gli 
italjiini non cesserebbero di'uweleiiarsi meno 

- n - ^ - ' . 

Cosi pure va lodata l'ammissione delle 
donne al voto e la istituzione dei Convo-

gola dMtalìa un grido di disapprppzipji^, e -^ .,^^^ ^^ ĵ .j 
aitìlico Cento l i re , a%(i#Vper ogni caiipbzzàiraìft-

I -

caU nei piccoli Comuni, per certe .^pege 
straordinarie. ! 

Dove il Slinisteró si è arrestato un pocoj 
troppo indietro, si è nel limite del censo,--

Un solo criterio dovrebbe' guidare iuf 
tale argomento; quello della copat̂ t/A. '• 

Si studi il modo di stabilirla ; è giustô ^ 
ché^lWMMa il certificatò_ di qualche scuo-
la, per accordare u-diritto di voto; ciò e 

ma nonrsiimpedìsca ai non\ 
abMentì:ìì( diritto di eleggere iCohsiglieri 
Comunali e Provinciali, solo perchè non̂  
ebbero la fortuna di nascere gravati da 
imposte direita, 

ii.si è gettato r anatema allo spinto ni 
che soffiòsitéUe aule pWrìivmentariifln favore 
di un cosi gravoso balzello; dicP balzello, per­
chè il peso molesto'di"questa tassa'gravita 
direttamente sul contadino e suU'operi^ìo : su 
quella classe'di cittadini che sqda sul campo 
e nell'offlcina inlavti^i nec^ssiri^fièr* rnant^^ 
ner^ l'utile ed anche il sif^ffiip a(Ì̂ ^un*-iilti-a 
classe meno produttiva'.' ; 

Mercè la famosa tassa sul macinato \\ pò-
' - • ' I • ^ 

vero paga allo Stato ima quota ; assai mag­
gioro del ricco.,Jfe|#^,,|iaganòìi'9o|ampntQi«Qag^ 
giore in vwTelativa ma eziandio m via asso­
luta, e ciò perchè* i lvit to defl'operalo e dtd 
contadino si costituisce esseaziaUnònte di pane 
e di polonta, mentre il cittadino agiato e ricco 
trae il suo sostentamento da beh altri ali-
amenti'come: carne, riso, vino, latte, birra, 
uova ecc.'.onde se questi per la loro parte 
coutriHutfeconO in ragione dì dieci, quelli con­
corrono in ragiono dì quindici e anche di 
venti, e sono por giunta costt'ctti'di «ottrture 

massa, venticinque 0' t̂ ^nfca per ognî ffliWèiC 
hoii recherebbero nessun raffreddamento nello 
spii'ito gallonato dalla nostra aristocrazia; così 
venti•Pi'trenta ceuttìsimi d'uumeato sopra ogni 
jĵ p̂ r̂o (di' sî tii e di velluto uon aceorciei:€ibbepp 
di uii palfoo la veste caudata delle belle don­
nine e cd^ilShalniente;fiscaleggiando sui ta­
bacchi e^ul ; lusso dei ricchi noi troveremo 
la soluzione dell'arduo problema che non scoma 
la rendita dello Stato e lascia intera la po­
lenta ed il pano al conti^^ìno erall'opepjG. 

zione. Il cerimoniale che contorrià te abbellaK 
.i troni e i e . (jortìjiittsubiìhie frasario dei bril^ 
ìlanti stati maggiori, gli lUuatri ordini cavai-; 
,ilere^chi,ni .ricchi segni esteriori specialì,!a;chi 

più o -sileno avvicinala coronato,) eorip butt& 
,,cpBe che meritano repìgràma,la caricatura^ 

^ -

. la gcimiottàgg^neidi'̂ c'bloi'o ch^ le hanno accetr^ 
'tate le che perciò conpscortp UeU* essenza e 
nella sup^prfìciaUtà.'Nelle ore di ricreazione 
delie università, nei banchettì^tra il tintiunia 
dei bicchieri, nel carnevale Ira il ;pppQlo;gàu-i 
deî f̂i p^r.e sii cerchili niigiior róomento pei-; 
.trattarle e maneggiarle cenlo spirito fino e 
con le arti Dèlie... ma torno ripetere il vezzo non 
• è, ne può esser mio; esso gU è tutto dei mo-

; .anarchici; puri immacolati. ;• ''\ 
' - , 
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Cornare del Veneto 

9 febbrf^ìo, . 
• • • 

Se il buon Storne ox'dova che un sorriso 
aggiungesse, un filo alla brevissima trama 
della vita, oggi dî , noi può correre la fortuna 

N^l.^giocuo dell'inaugurazione ufiìciaìé del 
Carnòv£i!e'1qjuahdo SJ M. Ptiutalon coi suoi 
ministri,è..la c^rte niossero dal reale giardi* 
netto por, avviarsi alla piattaforma^nl sorriso 
disegnavasì su cinquantamila, bocche, e la na<t 
tura pur essa co'suoi scintillamenti preziosi, 
e i mpftum,ejftti circostanti colle impronte del 
genio deiritjomo, sPmdevano come gli onni­
potenti Dei dèi piacoro l'avessero comandato, 

^ n o n era lo splendore, la varietà, la no-
viuV della festa che innondavano dì tanta gioia 
paUsp^t^uelclassìco centro dì S. Marco, era 
Veppoa ytessa coUpsue trftdizioni, co'Suoi ma-
gnill'tii-ricordi, la quale comunandod^veutìziani 
in un solo pensiero e quasi iu una sola' vo« 
lolita faceva erompere del petto un insolito 
cliimoie giulivo, e componeva il labbro ai più 
uchiettì sorrisi. 

LMdea del caflî ev'Éè di qiiostu follia die 

I' > ^'^japfMUiUt^^^^^ 
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sotto ìa Serenissima brillava di luce|iya pij^ 
pria, valeva più di qualùteiue ftitto^ò-rèónsi-
derazione. Quelli A n o ì palagi fiéstimoni 
delle grandezze ducali, quMla ìa^tofre spetta-' 

^trice dei trionfi e delle baldorie del popolo, 
Quella la flhìesa dal cui -pronact^iassìiitevano 
stupiti i siri dì grandi nazioni analche e vìnte. 
I frastuoni assordanti, le periòòloae cavalett-' 
ture, i careggiati uniformi qui non sono; qui 
non vive il solo romoroso presente, qui . i l 
carnovale non è una biìacatura.di .plebe 0 di 
nobili. 

^<^l|h.ìUJUì)risHWMiB«wwro«»uiwfegà^ .-^ 
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E chi non vede la naturale esultanza m 
quest'epoca, sul volto di tiitti coloro i quali 
varcando la-Piazzetta e spingendosi verso lo 
^maestose vive degli St^hiavoni, trova in esse 
raccolto quanto poòo''Ìempo fa ;,non: era, cjif 
un pio desiderio! Saltàbanchi, cerretaniii^éti-
ditori.ambulanti, casotti, stridore di trombe, ' 
rimbombi di catube*,.melodie d'organini, o 
grida/e canti e ,una rgftzzarra di .popolo man­
sueto; 'che quantità, c^e allegra cp.nfusìone, 

che vita beatal 
.Tutte le miserie aocìaìi paiono finite, per­

chè da tutti sono obliate. ' 
E,quando cala oscura la notte, e ancora in 

questo,: pentro del bello,di tt^tte le epoche, lo 
spettacolo si rinnova al lume di cento e cento 
fiamme'gazzose, che poesie, che incanti, che 
contento! Il forestiero n*è estatico, non sa in 
che'cosa fissare lo s p a r d o : cielo, edifìci, pollisi 
pÓlàzibne,:;i^tto vorrebbe abbracciare ^ # u 
sintetico 0 largo s g W d o ; egU non ha mai 
veduto una cosi maraviglioàa quiète jd,iuvita 
cittadina, dove si manifestano mill&v movi-
inenti, né un artistico e così determinato di­
sordine dove signoreggia gigante la più su^ 

r 

hXìttie unità. 
Sempre inesorabile confondesi il pìccolóf 

presente al gi-ande passato; e qui le bellezze 
« i divertimenti non stanno da se.̂  

dici vagoni, che avendo il bollo della finanaà 
erfltno qyelU carichi; di oggetti della maggiore 
importanza. 

Fin orti non s i ^ t e r o n o scopfìtTgVì autori 
del furto, , ': 

>— Neil'ufficio dì P. S.iin luogo aei si 
Gèrra^ partito per Napoli, è vetiuto il sìgnoc 
Bruschi. 

1 ' I 

Massairaw. '—L'on. deputato Secco aveva 
presentato alla tJamera le sue dimissioni ;que-

• . 'i ' - - i 

ste .non .furono accettate, ma. gli venne accor-
dato un congedo dalla camera per tre mesi. 

Nel mentre ci dongratuliiibiO secò luì per ' ' 
la pî i)va di fiducia addimostratagli dal Parìa-; : 
mento, speriamo che un deputato cosi attivo > 
e zelante continuerà a rappresentare il col-< : I -

egio di Bassano. 
-^'-•^^ì'r^'^-a^j'i-

zione 0 lascirtO ohe le fî u.Tte, scosse da ana 
gàifliarda mano per Tarià, promuovano un tal 
frastuono da far trasalire ibuOpì cittadini? 

£vi*an V e g l i o n e . — Questa sera dopo-
UWPoliuto, avrà luogo al Teatro Concordiauunt 
veglione di lusso. Sappiamo' clie a questWa 
l'iiTrtpresA ha già avuto mòtter ricerche ^ev i 

L , • 

palchi e tutto fa sperare un Veglione vera-
tnente bello e brillante. 

]\^o4ixie <ils*:ftuiiu»£scbe* — Leggo net 
tiinnovamento MÌXQ Vittorio Euiannele,. .sopra 
proprósta del ministro delia R. Casa, e sen-

•'fito'.il ministrpfdella pubblica istruzione, ha 
conferito alla Compagnia drammatica dì Alar:! 

.manne Morelli Ìl tìtolo di Compagnia dì S. M-
il Ite d*ItaUa. 

È una gijltizia per Mc^j^^ì, un ingiustizia 
per BellottirÈòn, 

i ' _ 

. r v ^ i ^ - . ' 

'..% 
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Proftìs^ori ecco iin*annun-

î f̂e 

, "PaftavÌBaHi* ! ! ! — Nella Gazzetta d'Ila-
liei oggi pervenutaci, Patavinus per farsi co-
hoscVre àA\ Bacchiglioney si firma e proprio 
così ; 

Gorfisp.^ PATAVINUS della Gfceszef̂ a.» 
Ma là' firma rivela la coc^ardia e la conse-

guente spregevolezza del corrispondente. 
Giovanni Fcrenzona non esiste I I ! 
Ciò è" attestato dal Municipio di Padova di 

cui pubblichianib la dichiarazióne. 

MUNICIPIO 1)1 PADOVA 

- : : • , 

. • 

* 4 

Ieri l 'altro i^ér merito e iniziativa della 
società Màtgàyàiaj celebros3|til::.rrian/b rfe^a 
frUtolii, Q tutti dimentichi- deir aristocratico 
S. Marco i veneziani volsero i loro passi vèrso 
il lontano campo dì Santa Margherita, 
campo fartiòsó dove Veronic meditava 
i svìoi assassini dissoni' = r;.:*!;^. 
F ' I ! trionfo fu tutto popolare e la'festa psi-
l'ftva una grande mostra di tutte quelle beltà 
bruné-é bionde, che popolano le contrade di 
Canaréggió e Castellof^ La illuminazioni- riu­
scita o t t i rMi ln ié , gii addobbi delle^c^3e,le-

' musiche, .l'estrazione umonética dei pmitUi, gli'' 
episodi vari e graziosi, tutto era da m.ìttersl 
in-seconda linea dì fronte a quello sCvi-zo di 
incantevoli visi e di voci • peneti;i\nti: ^'' rapo4si 

, tentò colà fra quelK-turba serrata^g^r* la se­
duzione, e la mente corse "Ui^paridisi di.^^pr 
metto. '••••" 

Quanti sorrisi ancora; quanti fili aggiunti (I) 
:|lla^4t^ama della brevissima vita! •'• • '̂*-
' l ^ i m si. sorrise ai'; pubblici ^gi^r^iini. E 

qnesta sera si sor-fiderà di nuovo..in. Piazza, 
evocando la notte di Vàlljurga, i l genio dì 
Goethei il talento dTBoìto, e l'ombra di Mar-' 
gherita! 

Chéìinsieme in,|i|ieU'ambiente! 
Oh carS^Sl^^di Roma,, dî  ^appH, di' Mi­

niano, che cosa siete mìiìf'^tìltrrià di quando 
in qu.ando un inglése di niià conoscenza ed 
entusiasta della m i a cittàl 

E ' Ì O di rimando esclamo, abbassando: tih 
poco la voce: Che-cosa pi^t-e^ 

Celio ciìfro 

«^^riiv'i^-;'. 

—Ih" - ' V 

TeBiez ia . ~ Al Tribunale Correzionale si 
dibatte una causa che fortunatamente bendi 
l'ad-ovedesi. dibattuta innanzi la nostra ma-
gistratur:É(. • 

La causa d'oggi è in còufpnMdi Maria Fa-
ron e di Angelica SguUld'o; imputate Idi tra-

' j i ^ j - j I - I l j ] I - ' - \ ' " ' 

scuranza nel sorvegliare uria bambina di'15 
jiiesi, figlia della Faron stessa, per cui questa 
bambina, rimasta sola in una stanza^ ebbe a 
riportare tali scottature da morirne il' giq|;p,^. 
dopo..' • • ''•'.' 

La Faron è difeià dall'avv. p . G. Molmènli' 
e la Sgualdo dairavv-.Grimani. 

li Sabba delle streghe è riuscito splendida-
mente/fatto sommato fu uno spettacolo nuovOjM' 
Tnafitnificauientè'iideato, e, proporzionatamente 
ai mezzi, abbastanza bene eseguito. 
' Però il pubblico non se ne dimostrò entu­
siasmato. ' 

^'efi'c&ana. — Si tentò un grosso furto alia • 
stazione di Porta Vescovo. Furono aperti tre^*^ 

in quésto Registro di Popolazione non tre-
I • ' - • 

vasi ) ascritto . 
_ ' ' ' • ' _ 

Feremona^ Giomnni' 
Si rilascia a richiesta dell'AmrtiinistràziÒne 

del Gf^l'nale ìl Bacchigliàne. : 
Padova, 10 febbraio 1877. 

Jjr Ufficiale di Statistica 
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Vi è un Giovanni Farenzanàvnia quésti è' 
uu Vàgteet lo di 14 anni figlio di un carce­
riere a S. Matteo. ^ 

II; corrispondènte del, Giornale Mbello vo-
^levà a buon mercato usurpare il titolo di cor­
rispondente onesto, di corrispondente ,che ai 
fa conosqere. 

Sperava darla a bere à'^ttìtti quegli inge­
nui che credono alle fandonie da lui sballate 

. . . • • . . . . ' • . • • , i - . - • . I : 

nel suUodato giornale. , 
li certificato del Municipio gU levfi la ma­

schera. ,, " 
Patavinus per mascherarsi da galaritùomb 

è ricorso allo stesso sistema che adottò quando 
. . • • ' • • . • , • • • • • 

spedi alla Gazzétta d'Italia una lettera apo-
fcrifa colla firma del consigliere Noris. 
,, Ed ora i lettori della Gazzetta d' Italia 

sannO; a che risma di farabutti appartenga 
Patavinus. 

NÉ. Ieri a sera nel cenno di cronaca. Pa-
tavmus, occorse unf0rore tipografico nel no­
me dèi fanGi^^o:''^n luogo di Sarenzanà,; 

Heggasi Farenzàna. 
B a d a t e ) 4 ^ ^ ^ canuimiwaAe!— Lamen-

tiamo' in varie .stradò, un inoŵ ^̂ ^ che 
inette a briiltb' rischìo-ì • passanti!'Vv passano 
del continuo carretti di ghiaccio', i quali 
nel loro cammino ne perdono dei grossi pezzi 
e minacciano le povero gambe aia dei citta­
dini che dei'^itval(i^,,||)^; ci s^^rebbe:,. mezzo' 
•di"àvS^cPun po^d i l ipa rdo? " '' ' 

l ^egoa l «Im m a e e & t a i . lerlaltro evenuto 
'in direzione da me un sigiiore. Avea stra­
volto l'aspetto e insaguinato il soprabito. Con-^ 

|so, che al primo "vederlo ho provato quel-* 
brivido che deve sentire ogni galantuomo alla 

•Vistai di un assassino — lo avevo-'^preso per 
""tale. •• 

Povero diavolo! Altro che assassino ^^ egliii 
era un'onestissìmapersona, che passando per un 

:-;negozio di; mac6llaio,avea urtato in tìUifltiarto • 
t̂ cli bue appeso 'iii^'inostra e'si^erasinv^tàl'gùisa 
insudiciato. ' ' » 

' ; Égli è venuto da me dicendo che è una 
solenne indecenza che si permetta ai macelUii 
di tenei^e le loro mostre cruente tanto esposte 

,;dà-'^lordare.i passanti,, e mandando'^all'indì-

:|qUeUe ottajfita, c^pjt^ ,e \M coppie, giovani^ 
'sfavillanti di allegrezza e fj» vital Come volete 
che il povero cronrsta assottnatp,,pieno il gio-

;>-yane cuore di care imprea^ioni possa enume­
rarvi tutte quelle stelle che facevano del Ca-
.̂fiino dei negozianti un- vero elrso terreno? E 
&e anche lo poteRsc, sarebbe xm insegnare a-
stronomia, senza aver sopra gir occhi il bel , 
cielo stellato. 

Noi beneUiciarao questo Casino dei nego-
. aiiantj,.che^tiì' così facend^s.una -gi'ftnde-opera—---n 
di riparazione: quella di togliere alla nostra 

I 

Padova la tuccia d!i esseri* affetta dt muso-
neria cronica. 

> 

Ed è per ciòcche a raggiu!>g<)re:q">esto no^ , 
bile e cai'o intento noi non cesseremo dì 
raccqtondire alla associaàiono dei nego-

ij;;ZÌanti di non preoccuparsi più di lotte poli­
tiche 1© quali dividono, anziché affratellare. „ 

, • • • • • • , 

Glielo raccomandiamo in uomo di tanti iu-!̂ :̂  
genui cuoricìni, di tante gentili fanciulle, le 
quali sperano di ri godere iLannb Vortturo le • 
gioie èodtìié nelle sale del Casino in quo-
at^anrio, senza ch(̂  né anco una leggiera ftubo 
venga ad appannarleI ' - ' 

Ci, siamo scordati dì dire che intervennero 
alla festa anche il ff. di Sindaco e altre au-
torìtà: ìl che ha coiiiUioaso oUrernodo — a 
qiiahtoci fu detto— ildìrettore di un gior^ 
naie cittadino, facile agU/.entnsia.smi,—• per 
co?l dire — ufficiali. 

Contribuirono.ni buon andamento dolle, dan-
ze ì bravi giovani incarìdati di distribuire il 
riiimei'o delle coppi^^liiij^ciui fiosso capace la • 
sala, per non ingenérai'e confusione. Vi con­
tribuì in sommo grado il valente direttore ^ 
delle quadriglie, la cui modestia ci impedisce 
di nominarlo, ma che tutti conoscono. 

La festa ebbe termine alle ore 6j25;dique-
' sta mattiiià. 

ZIO per voi : 
h^ Gaztétta Ufficiale, cohìifìne l'avviso dì 

concorso alle cattedre: 
Di chimica generale uella regia scuola d» 

viticoltura e di enologia in Conegliano, a cui 
va unito ranuu%AÌsegno di L̂  3000, 

Di Disegno, mSternUtica e Calligrafia, cat­
tedra di lingua francese e tlfllsca con inca^^. 

_ - ^ I 

rico deirinsegnamento della grammatica ita­
liana [non è indicato l'assegnoj.' 

— E quest'altro è per voi, o diletti figli di 
Apollo:: 

lì 18** Concorso ^oéìiico aperto a Bordeaux 
il 15 febbi;ai,9 vp%qhiu^,.c,oUp^^^ del pr^s-

,vBÌmo mese di giugno. 
Per Questo concorso sono state deliberate 

17 medaglie fra oro, argento e bronzo. 
Chi vo*les3e conoscere il programma del 

Concorso.poeticÈ?,. dovrà dirigere la domt^nda 
at signor :É^|ifiste Gài^ranòe, presidente del 
•Comitato J5oj'rfec£wx (Gifondóyl^eCornu n.'7*^: 

S o c i e t à « i ' S r t c o r a s s I a i i ì o w t o . — i l ' « ^ ^ «- T • -i u 
„ -, . ,. t ' t.A Tr.« «„,« TI „ T e a t r o Co&ieorda.— Ieri sera il pub-
Presidente di questa, società, Vincenzo Bia- ) • , _. *̂  

., , ^. :T?.„;t;„.:„ n,„K„„o b ico-nuraeroso mostrò di accogliere,favore-
ami 6; il segretario avv, hmiliauo barbaro - ,f. ,̂  . . , , , . . . a^ ,; 
*̂  « ' voìmenté il Poliuto. ;h&tìno diretto àv 8 una circolare, nellft 
quale danno il resoconto annuale. Dimostrano 

'come dacché la società d'incoraggiamento é\ 
fuse col Grabinetto di Lettura, una e l'altro , 
fq^fre. considerevoli progresso. 

Fii accresciuto il nurpero dei Gior,nal| e delle. 
Pubbiicàizì^iii periòdicKe cheofaJnituttoasceri-! : 
dono 150. Fu continuata la piibblicaziohe del 

'Ùìornale degìi Económisti^^vìì quale oltre di 
essere di decoro alla Società, rende altresì 
un Utile pecuniario. 
• Contribuì, con lire 400 al Cougressp degli 
allevatori di bestiam^. e lire GOÒ airE|pbsi-
zion^^iiégli animali, bovir^i^jtEà^ò Jn;e 675 per 

trò aliinrii dell'Istituto di tre mezzi posti a 
Brusegana si associò'con lire 500 alia Camera 
di Commercio per accordare una piìnsione adii: 
un giovane che avesse a percorrere il corso 
delia-Scuola di Cg^iuercio in Ve^nezia; largì 
'lire 500, alla scubia d i disegno. 
• Perchè i l suo ricco patrimoiiio scientifico ' 
tornasse a profitto, dì* un maggior numero 
di studiosi, la presidenza restò facoltizzatà'-' 
.^d ammettere.degli abbonamenti trimestrali 
al «abinetto dì lettura. LoiCondizionl ;;ecpno-

_ - ^ ^ - 4 j .,':•^il..•.-, • • • • s s : , ' - , •-'•',-'{'- ;•••.: ' " • " ' • 

miche dèlia Società sonOifloridissimòWòssiede 
l!500'lìre di rendita it1il'Ìana;5,oiO, Sus'̂ ^pro-
prietà fondiaria che danno in complesso un 
annuo fìtto dì lire 850, oltre a una proprietà 
fondiaria del valore di lire 15000 sogge|ta ad 

liUsufruito. Possiedo uuas,|l4feU^teca ' dV circa 
6000 volìu'mî  e un ricco mobigliàre cheicOstò' 
circa lire 4909. ' '̂ 

^^^^^a^comamliamo ai nòstri, con(jittadinÌ:|[|eti:^ 
'Sta istituzione culi .decorosa pacî Jî ^ nostra' 

s I 

• città.ir;. 
C a s i n o d e i w e s o z i a a i t i 

^ ÌL'M'-^'^••b....^f 

Il tenore Cazaux piacque discretamente per 
Tìfsuoi mezzi vocali malgrado che ,da_p,^nci-
pio la sua vppe non paresse troppo simpatica. 

•' Si voile ii'òis del duet to '^Z^bnt^e^ 'arp^ ' 
f angeliche. ; 

Teatro"-€ffflr4h^a8rtì>i(ir~-'JE'Ì: coscrito dai _ 
• sig. G. Perez ha piaciuto iei-i sera, È un prir 
nlo lavoro, ha molti difetti, ma ì|^puore Io 

•ha dettato ed il cuore non falla. 
I l - , , 

1 Ho promesso la storta dlqtìésta produzione 
e la darò neiredizione della sera. 

V e r s i o n e , -r- Anche al Garibaldi si ha 
finalmente avuto un veglione animato. 

, • I ' ^ ' 

C'erano un cìnquecentQ,.persone e maschere • 
di molte, fra,cui alcune eleganti. Il premio 
— uri' riàio^'ì^e^iiiriVdi filngrana dorala — 
toccò ad una bella mascherina in domino 
giallo. 

Le danze continuarono animatissime' fino* 
I I • , - • ' I I • ' 

8 s n a v i r x m e » t o . —- LValtra ,tnàttiha fu 
perduto un: orecchino d'orb dà ::S^ Urbano 
S. Cariziano e Piazza erbe. Chi l'avesse tro-

, H I 

vato è pregato di portarlo al nostro ufficio. , 
i a i - i o d i t". S. — "Venne arrestato 

S I I 

certo P. B. per furto. 
Stamane certo Ve^ro Sante ci'anni :5*,'in-

. ^ . - • ' - ' •• I T ' ' - : - • < - s : • • • 

•«i^f : -j 
n "^fiS;V,v- i . 

Ce 16 ìhfia" 
- I ' 

igihavam'o che quest'ultima' festa sarebbe stata:«jr, 
-belia^,bellissima, splendida.Ce lo imaginavamo,j;^ 
ma' nlu, à i punto ;pĥ ^ fu in ,realtà..,Rade volte, 

^^rediamo, : ci frtV|| | i^^^ucordia , nel yf^^^p 

serviente presso il farmacista Pèrtile Lazzaro 
veniva trovato morto per apoplessia causata 
da abuso forse di bevafide alcooUche. 

Ufisa aS «aìll̂ --^ 'Tizio va a vedere o\ Ci-^ 
mitero se sia arrivatoil c^dayere d'unj'suO. 

(;'-par'§nle del quale non ha notizia. 
y/'Aveva qualche segno particolare dal 

quale si possa riconoscere? -^ domanda il 
•custode.^' . 

L I 

Oh sissignore! Era ^ordom^to.^ .̂  \. 

ì^ 

t 

•li 

gono che a soddisfare la vanita di chi li as­
sume e destare l'invìdia nelle piccole fortune: 

;:fluella concordia nel volersi divertire oltre 
f/che nî l fondo degli animi si mani^fostava per 
;t4;lgiiisa"artt;hè^' W C'era una vera 
eguaglianze,.,|ri altH momenti questa non à\%i, 
volita una realtà ciie quando il cuore umano 
dimentica tutti gli ^affanni della vita -r--

Vizzo deÌittì,pJÌG tante e tante benedizioni 
che io da fedele cronista sòiiO ih obbligo di 

^ ' s 

•girare ài destinatario. 
U n iaieosnimoflo. .̂— Mi assicurano che 

L • ' . I , . ^ I , 

esiste un articolo del regolamento comunale, 
che ftglpisce di^éontravvenzione quei .£̂ Ci:̂ t?i,̂ ;̂ ^ elementi d'isolamento —- si 
^tieri che tóèndò ecces,siyament^:,.^gfeiffifi^W^^^ affratella ai suoi| simili nelle beute espansioni 
Wiista, ròmpòrlo i t i :mpSt i | l : pubblico. Se è ' de l tripudio. Bisogna; essere stati un solo i-
vero che questo àrtiooioì esiste sarebbero le ' stante nelle sale al pian terreno durante l'ora 
ormai celebri guardie Piccoli così gentili da della cena per rendersi convinti : di;: quanto 
dirmi il perchè non lo pongono mai in attua- diciamo: bisogna averle vedute tutte sfilare 

' Programma dei pèìzzi che ;la Musica 'cittkr; 
dina suonerà domani ìu Piazza Vittorio Ema-r 
nuele.alle ore 1 pom. ' V . 
' 1. Polka, Il veglione di Monza, Pavia* 

2. Sìnf, Tutti in maschera, Pedrotti., 
S.MMe^Ijiicrezia Bor5firt,,:potiìzzetti; ' 

. 4.'^Bàltatiile, /)e«afiac7/, Dall'Argine. 
5. Duetto e finale ^r Foscariy Verdi. 

1 6 . Marcia. 
-,•>> 

r*'i&s*pH'?*' 

•Mi 

•i ^ 

;D%tinà egregia persoha riceviamo' il 
seguente reclamò: 

Molti corto avranno avuta occasione di viag­
giare sulla strada che da Este mette à-llaBa-

>^ 
- 'r^i,m. 
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(Ua,,,,Regli, ànui ttS%'''quftlì essa ©ra îiòntìoi'xì.alè» 
per ricordare con fftofe in quaUt floriÌÌ^Htut4 
di viabuita venia permanentemente conser­
vata, con una crotìta lapidea resistente a qua-

WWque attrito e liscia così che il veicolo che 
*li; trasportava parea.scorreisse sopra un lastri­
cato, e tutto <ìon una spesa relativamente 
inodica ma con nn metodo di manutenzione 

• 

molto razionale. 
flBaqueìrepoca e prccisaineute d.iirunno 1870, 

Sin bui tale tronco di strada venne clasaiilcala 
tra le Provinciali*.sembvà siasi posto oErnva!'"'' 
dio: onde renderla pressoché ìrvtranaitabiie. 

E prima di ngnì altra cosa incominciossì s 
dal rialzarla nei fianchi di tiil modo dal ren«i«s 
derla presso che piana: le acque quindi an­
ziché scolare nei fossi laterali, stagnavano in 
poz!ianfi;here sulla stradaCsteiSsa,; coh quanta 
iitìHtà dei passeggieri poi, lo giudichi il Ifìt-

i^tore impnrzìale. 
In seguito le àé[fiM" teòtiichftsWviderp del 

grosso mai'vone ma per /non., confessare il • 
grave errore in cui incapparono, col rimeti^r. 
tere, la strada nel pristino statò, idearono. 

• • ^ ^ 

nuovi Galilei, .<li ridurla alla primiera arma'i^ 
^ • 

iiira a furia di mà^Pia lapidea, 
più allora che incominciò su tutta la linea 

: • ' ' ' • 

un diluvio di ghiaia fluviale, e che data da 
6 anni, ogni piazzetta va gremita dì doppio 
'Cumulo dì tale materia, che 'dagli stradini 

.jussìdiati da enorme t^^|)|^:p di opere s^aor-:^^ 
Ijiliariej^ viene posciaj|y^^qiata.ft^ppsHÌ strati 
auUMritera snpertlHe. 

Inimitgini ciascuno lo stato di <iuesta strada 
essa pfcr più mesi delPàiihO rimane quasi d j -

rsertà. Al continuo ed allegrò via vai di nu-
meVosi passt'ggieri sui loro eleganti veicoli, 

^subentrò lo scaraoe monotono; girare di pe-; 
santi carretti conducenti la trachita dalTEu-

;ganee fiplli|i^,,|jt»irAdìge nostro, i ^pji^pprietari 
.dèi quali imprecano quotidianamente con gia-
cwlatbrie che può immaginare il lettore a cHi 

, ridusse si bella strada in condizione tanto 
I ' ' . - , 

svantaggiosa. 
Senza esagerazione sì può asserire, sfi'dàndò 

igchiuhque a provare altrimenti, che oggi spen­
dendo dieci Sì peggiorò in modo spaventevole 
la viabilità di quella strada Este^Masi che 
potevtì servir dì modello ,̂ i qualunque alti*a 
'Strada, allorché per la sua manutenzione si 
:;spendea solò quattro. - , -

Dio ci scampi buinUi dftU'imitazióne di tale 
esempio per parte dei MuniHpii e custodi 
stradali dei nostri Comuni, ,daU!arti,Golista ittr 

^mhdtà. :. • • . '̂  •:••• .•.•;.• 

I>onso, 3 febbMo:;Ì877. ftM. 

chè spesso CIÒ deriva daìja troppa fuciliti^ cort; 
ciu accettano le informazióni senza curare 
gran fatto l*autorità della fonte donde de­
rivano, ", \<- =' I I — • 

Ar-T--

Così è — per escttipio>^ che ieri ed oggi 
I ^ 

Vennero stampate a Roma e telegrafate iri 
Provincie a giornali del nostro partito talune 
nbtizie/assai inesatte circa le due riunioni che 
furono tenute ieri da parecchi depuriti della 
muggioruiìza. 

Prima di tutto, non é vero che la seconda 

•jt' 

m 

• * ì > 
, j 

Per le spese relative ai servip;ì della 
Camera, e per altre questioni concernenti,? 
il servizio interno ed il personale, lalCa-
m#W^ t̂essa sarà chiamata - in Oòmìtcito 
sigrèto a sanzionare col suo voto le de- ! 
liberazioni dell'Ufficio presidenziale. 

V i s'^^^/ny^^i'ér^ 

>4yir 

• " I . • • - ' • ' . . . . . -• - . . , 

11-1848 — Il popolo romano sì reca al 
I Quirinale a rinerazìare Pio IX per aver be-

Titìdetta ritalia* — Uuii voce grida Viva la 
'• - ' ' , • ' ' 

I Costituzione a,cui Pio IX rhposéi^eì^te aridcS 
di fig.chViòiion posso non dé]do%stolhHé. 

Recentissiiìie 
t ; - . 1 

• ì . 
I' 

!•; • - ' 

ne : • <• 

Ftoiria, 8. 7^ La riunione dèirestrema sini­
stra in casa delTon. BerLani riusci numero­
sissima^ L ' 1 

Fu deliberato di mantenere l'unità del par­
tito^,orgamàizandolt)' ab tonouio,;^ 
uiià'*cbbiitììssiòrie per trattare coli' oiior-evolé;: 
Ibpretis. ^ , 

^ 1 -

^ bQriyq|ia;A t̂̂ .̂|lQjiia ,̂, ^ sera, 
We gli onpr. tntmsli'i'''Nicotera e Mezzacapo 
hanno emanato le neccfc'sarin istruzioni afiin-

' • ^ r ' ' - ^ I , . . . . 

olièSi sei balLaglioni alpini attualmente ac-
oantonati a.Conegliano, Verona, Varese, Ghia-
yasso, Susa, Fossanp e Mondovi, abbiano per 
il'25 corrent^-febbVaìo ad (ìSsére:;,dHtritfi4Ìti;' 
per compagnie:; néUMsola dì Sicilia, Mbrlica, 
Ragusa, Avola, Noto, Vittoria, Milìlello, Viz-
valli, Terranova, Mivixariao, Leutìnì^ CaUagÌ7 
volta, CaloLabiaao, Leonforte, A^circale, Piazza,' 
Nicosia, Mistret,ta, VilUlbà, CanicaÉti, Kor--
tiara, Bivonttj'Cbrleone, Alcàmoe Salami, ospì-

|tpiTanno ciascuno una compagnia, le quali, 
dijumderanno tutte 24 dal comandante mili-
Uve di Oaltauissettii.) . 

<ì\ queste riunipui,:4ueUa oìòè della sera, fosse 
composta di deputati deÙV t̂ĵ éJWa,, smis(?*a,;:;:o 
m4Ìcatii 0 repiibbliéani. Siffatte denomina-
zioni, copiate dal vocabolario francese, ven­
gono usiUe ad arte per compromettere alcune 
distinte personalità davanti la Corte e per ' 
spaventare i paurqsi,.che a questo^mondo^no^^i; 
mancano mai 

Alla Camera,vi sono certo dei deputati del 
Testrenia sinistra, dei deputati radicali éa 
anche dei deputaf-i repubblicani, ma si può 

^egli dire che siano tali tutti coloro i quali, j 
non volundo; -esser pecore, uòn approvatio a 
priori qualunque atto derffiinlstero e pretendi 
dono da esso che nianten«a la data parola e 
che incominci nna buona voU.a le promesse 
rifìirme? n 

Solo nel caso in cui si potesse .dir .ciò,. la; 
'^^""JP'^^ J l J e r se ra . |^:ebbe il^^aratteré chef 

-le si vuole ad ogHì^costo Attribuire. \ 
Mólte e grandi sono le astuzie degli uomini,| 

^cosicché taluno potrebbe benissimp desiderare 
ed altresì cercare che la voce dì costoro ve­
nisse soffocata con una sola pf^rplay cù\ qnk" 
Urv^arii cioè di appartenenti all'estrema sini­
stra, di radicali, jâ î̂ ĵ̂ 'epuŜ ^̂ ^ ma non è 
facile che la fortuna dìMù parole arrivi fino i 
al punto da far confondere l'indipendenza del 
carattere con la, pazzia d̂  voler, sconvolger.^ 

; tuttp quanto l'ordine sociale.' ' -
Ma basti,di ciò, che anzi temo d'averne diV; 

scorso anche'troppo. 
La riunione dunque di lersera -^. cotitra*-

riam'enfe alle notizie corse —-,si occupò, della 
., costituzione di una rappresentanza;del partitp; 
la quale fosse come l'interprete e rirttèrme-^ 
diarto del pai;tito stesso presso il ministero, t̂  

QueUoirifUttvbb^ •^accade' oggidì non è nor­
male e non può durare, Al ministero mani: 
.canp.j mezzi di conoscere quali umori^Vpre^ 
valgano nel partito che lo sostiene. | 
: Devono i deputati, tati ei^aingoli, presen^, 

tf^si ogni'giorno a^bgni^p^^^ 
•dpile.Lòr Eccellenze? : ^k; 

Il niìriisterò' ha una legge importante dà 
prestìntare.'Oon chi si consulterà per sapere 
se4h suo partito l'appoggi*?. 

Stando le cose come sono, non può "a mòriS 
di accadere, quello G!ve,.£iccad%,ÉiÒé a diré'bhe 
i singoli; ministri 'èfâ no solo la voce di quél 

'®VchibÌristretto4di:..d'eptìtati "che^'stannovlor 
)mo.,é che per giunta — cosa naturalis-

simH é^ non sono sempre i migliori. 
Glivè|pérciò che la ^^iunìone decise.di no4 

mìnare'una cQ0ifl^|ssiòne, la^cjnal^'W^'rtife 
dàpj^fesidente dò! Cònsigiio per dimostrargli 
la n'ecess)tà.;)clié^ venga costituita una rap­
presentanza del partito e per sentire il sub 
autorevole par||*|^ circa, i nomi delie fì<?r̂ pne 
delle quali sarebbe meglio che la rappresen­
tanza iSteysa fosse comnosta. ;• 
-'̂ Questo sono 1(3,."cospìrazioui e queéte le con-

giure della riunione di lersera , . ^ û 
• • • ' ' I . - ' ^ ' 

),,,.In quanto alla riunione di iermattina, deli­
berò di pregare il presidente del Consiglio a 
voler convocare la maggioranza, desiderando 
qi).esta dì fargli conoscere quali umori pre-
valgonpjn essa riguardo at ministero. Fu un 
mezzo indiretto per far sapere all'onorevole 

La Giunta Incaricata di riferire sulto sche­
ma di legge della responssabilità dei pubblici 
funzionari, 'sì''è costituita eleggendo prèsi.d'^nte 
%npr. N#li; segretario^vÌM^or/jiccp^ 

• ' r ^ ' . | ' l - . T I 

Detta Giunta ha deliberato div^iaggìornarsi 
a lunedì 16 corrente. 
; •— La Commissione che aveva in esame il 

progotto di legge sull'obbligo delta istruzione 
,i:tì[pmentare, ha ultimato i suoi ,,lavori,^edvha 
î nèmina^o^^^Onòf; Pianctarli suo i^latore. ' j ' - • -

I , \ 

Talegpammi 
f '̂ ^ 

: VERSAttLES, 9. '•— Camera 
. ; ^ < -'^ 

.t> 

n . 

v.:.-m 

n,. 

il, 

— Decazes 
rispondendo a Gambetta disse che i documenti 
diplomatici degli uitimì tempi .trovansi sotto 
stampa, dìstribuìransl prosyimameute. Simon, 
apcennaudo agli attacehì diretti contro Deca-
zes, dichiarò che,,, non vi è nessun, dissenso 
nel gabinetto.' s 
: Senato e Camera furono aggiòrnaU a giovedì. 

WASniNGTÓÌSr,'9.--- Il Senato apSvSvà il 
proeetto che autorizza la formazione della so-
cietà di collocare un cavo .sottomarino fra 
Bajltijnpré)je| Ipuròp^ 
; 'MADRID, a — Il ro firmò il decreto che 
scioglie il Senato ed ordina le nuove elezioni. 
: SPEZIA, 9 . .—È, partita tutta la squadra 
per destinazione ignota; dicesì per fare delle 
evoluzioni.' " • 

COSTANTmOEOLI* 9. —w Nessuf# crede 
pili'alla pretesa'costilrazìbné di Midhat. Là 
Tiirquie-i gioruulé ufficioso, dice che Midhat 
fuì? destituito perchè non èra .più in comu­
nanza di idee col Sultano, di cui tendeva-a 

- v . . 
*l " ' _ . 

mt^namare il potere, e .Midhflt,fu. allontanato 
dalla Turchìa solò per misura di precauzione 
peic evitare ogniujiagitaziona degli animi. La 
Turante soggiunge che questo fatto non pre-. 
giudica .Jo, nuove istruzioni pernii paese. 
? ,|*AIlI*jjy9. —- LNnipressione dei circoli po^ 

Viticviullèi discutjsioni del parlamehto" inglése' 
è' favorévole. Sembra da quelle discussioni che 

, si pes.'̂ a dedurre che il gabinétto inglese non 
si dividei'à, e continuerà nell'azione pacifica 

'd'accordo colla Russia. ' • / 
* Informazioni private da Vienna fanno pré-
sentire prossima la ripresa .delle,, trattative 

sfrailevpotenze sulla questione orientale, sia 
sotto forma di conferenza che rìunirebbesi a 
'Vienna, sìa con scambiò di comunicazioni fra 

Sì gabinetti. Le trattative della Serbia còlla 
:,^;Turqhìa;:conttnuano. La sola,d,ifflco^|i cons^^tp "̂  
;^nel\^e3Ìgen^a,,de].ia.,Eprt^^^.i|| ì Si!\^4'W''^^^'^'' 
•'dèìite permanenttt a Belgrado. Nulla conferma, 

la notizia data: dal nines che'Gqrtskakòf^' 
1 i r ' • • 

abbia da ,essere surrogato da Adlerberg. 
^ :^ÙKARÈST, 0. -^'Assicurasi che Sturdza 

rieiitrò, nel Gabinetto collà'VÌntenzione,dì.ap-
piic'àre u programina &eguont0.:j-,H,iduzione 
notivrile delle spese militaii, àifmWto del-
l'imposta rondi ari a, alienazione; progressiva 
dei 'beni demaniali non vincolati, ed equilibrio 
nol^bilanció del 1877. . ' ' 

tìONDaA, 9. — Russel proporrà ai Lordi^ 
nns|ijmt>zmn^ ;̂,4^c^ente essere;i^(;^ipnpatibiie;coi 
dò'vVH'àèl Gpvernp il mlihtènere'relìiifiìbni di 

quella eh» stabilisce che gli" ebrei e'gli,,a?:r 
meni"' gpjininilo gli^isfcéssiVprivilegi dé^li altri: 
abitanti^dMìa^^Serbta.^JWonsoìe turGol'Sl.pp-:' 
pone apertamen^te alla pace. Hassi da Vienna 
che la Russia affi per. mobìli'zzare altri tre ' 
corpi d'esercito, destinati nel caso di guerrs^ 
ad operare sull'aUo Danubio. 
: PEST, 10. — Cftmcì-a — Tisza ricapitolò i 

negoziati còlla Banca che faUirono e disse 
che il governo ungherese avendo trovato ìnac-

• celtabili le proppste del governo austriaco.. 
'pen̂ $ò- quindi*'alla crenzi()he;d'u,na banca un­
gherese indipendente, ma avendo l'Impera­
tore espresso alcuni scriipoii, che il governo: 
non potè levare, il gabinetto ungherese cre­
dette suo dovere di dimettersi. Tisza domanda, 
cha.sì 9ospe]adano le sedute fincliè^iTnpera-: 
tore, decida rjgiikrdó il nuovo gabinetto 'che 
si,formerà presto, avendo Sua Maestà diagli; 
oggi conferito con parecchi personaggi gene-; 
Talmente stimati. La sedute vengono quindi 
aggiornate. 

ROMA, 10. — La corvetta Vittor Pisani è' 
'• • 

giunta il 7 conente a Gibilterra. Tutti stanno" 
bene. Appena rifornita di carbone, proseguirà • 

?per Venezia. 
ADEN, 9. — Passarono oggi i postali ita-' 

lìani Batavìa e Australicij della società Ru-
' . ' . ^ 

battine, proseguendo il primo per Genova, 
l'^^'fi^^^r Bombay. ;; 

WASHINGTON, 9. — La Commis-sione per 
delezione presidenziale decìse che ì voti della 

orìd^ spettano ad Hayes. , 
~T 10, —1 Là maggioranza della Pon^r!fl| 

sione della Oatnera dei rappresentanti,^ inca­
ricata dell* inchiestB, dicbiarò,'che idemocra-

nella Luìgìana; 
la minoranza proclamò invece, i; repubblicani. 

Tutta la flotta è tientrata. 

i^V.-:, 

W 

tici furono lepialmetite 'elellV 

•\ I. 
-^P^m^r^i.. \ . 

TEATRO CONCORDL — Questa sera sì 
rappresenta VopèiPa del maestro Dojiiizetti. 

Poliuto 

- ^ 

-, ; i ' - - -

— La drammatica •; 
compagnia goldoniana direto^daiiisìg. Angelo-| 
Moro-^Lin quflsto sera rappres,enta : ;. , 

, IM^ibaruffe cHoz^ótte 
' • I -

. ̂ ^ 

- * - . -
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j - i = • •• i . - •••{ iii^-ì:-- • ' - - , - ' A.NT0N10 STEFANI, gerente rosponsufeiìo^ 
• k«Mi*iiw^'»k'K[*tì»*tflWS**n.-i-^?P iW-T-j-jfĉ  ^w*'«;«Ni*^"*[n-"'T6JC*w*'»''. 

. I 

- • • • . 
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••• Ho letto nella rubrica Cronaca Padovana 
I d é l n ' 3& ^^^' .giornale il Bacchiglione che 

. 1 

tfn'ottpifebbra'p .:184S.nn pugno di valorosi 
8 studenti univ.érsitàri^nnizìàvà: il movimento: 

:;s insurrezioHale, repubblicano nel Venptp ». 
• -. Per amore del vero io devo dftcUnareA'Onore 
che Ella ci attribuisce, perchè è storico che 

.,inè,.jip, n,è:̂ ''ì miei compagni di Università, né i 
cittadini cliè'%hinò^ con noi ci siamo -mossi 
perula •rébubbll'ca/ Noi oravEtmÒiUallora.^tanto 
giovani, e tantp:'ingenui da non sognarci nem­
meno di imporre una fórma di governo qua-
iunque al nostro pae^ie, e spiò aspiravamo ad 

^^^emanpìparìo,d.^Ìrodiatissiino dominio straniero. 
A questóVlinicO scopo Ella ci vide quasi tutti 

,.:'-M 

- .1 

•M 

• ; • -

.? 

• . ; ^ ^ ^ ^ \ : ^ - :N;'V^I^^;-' 
• amicizia con imo Stato cosi barbaro e cru-
r (iole cornee la Turchiaj sole relazioni possi-, 
'bill esser qiioile dì ostilità. Il duca Saint ÀI-I 

i .baii)sv interpeUfirà 'sullo invio di ingegaeri^' 
Depretis le Stesse cose, cioè̂  a dire la ueces- 'Vréali a CpsSRtf^Ppplj:;LprcrM 

^ 0 ^ ^̂^ nonnnave una rappresentanza del par-
^'titOjla quivl^ lo tenessevibfbrmàto do^pròpo-
: siti e delle idep della gini,3tra. 

L'6hòrf|D0^retis fece sapere', che'avrebbe 
convocato la maggioranza per la sera di sa­
bato prossimo ed il vostro corrispondente vi 
interrà informati con la sua solita esattezza 
(viva la modestia!) di quanto ,sarà per ao-
cadere. " • , • . . . .;̂  V̂  ; ; ,--

im ora 
- <4M.» ^ J l l l .» • i J t ! ' 

•f. \ 

Lettere PaifflffiìWrì 
I . ^ 

/Nostra covrUpondenza] 
Roma, 8 febbraio 

I giornuìi pbo dìviilgano notìzie false od ^ Crispi ed 1 questori della Cî l̂ ieA'à haiiao^ 
'luésatte non sono sempre.'in mala fede giac- ' introdotto una innovazione. 

Il Presidente del Gòìi§i|lio ha convo­
cato la maggioranza ad una riunione alla 
Minerva. -

piV^'simàmente la nomina di un Console ' in* 
Uìî x città qualunque dOlPÌ?LSià§Cenffale per 
tutelare gli interessi commerciali territoriali 
delle Indie.^Campbell comanderà lunedi alla 
Oamtìrà''iÌei' Comuni a Northcote se E|Jig|.tro-
vàst^'empre ih Etttività di servizio e allora se 

! • • ! • " • * , I. .r • . • -

sia-véro che abbia rispósto'tid indirizzi dopo 
il suo richiamo e se le sue risposte ineur-
ratino il governo ad agire. 

LONDRA, 9. TT^'-Mamera dei Comuni, -^T. 
Northcote risp^^ndendo ad Oreily disse: Soavi 

-dUa' ùfiìciali^ din̂ ^̂^ della marina inglese 
in ^erv^zió.ììblta Turchìa, tre ìn se^j;|zip dèi-
VEgÌLto. Nessun ufficiale in att ività 'ebbe' i l 
permesso di servire la Turchia. 

ueUe^vfìle dei.coinbaÙenii^'pVr ': l'ipdvf^ndopza, 
d'Italia, da quel giorno fino al 1866, ed ora 

••:• che la meta è "rasp;iuutti, « che il Plebiscito 
î ^decretò l'Italia una con Vittorio Emanuele II 
•^uò'iRe,;c] trova nelle file dei così detti mpr; 

de^raii, malve, consorti o che so-iò', ì quali 
Jappeltótfvì'sb pef* aìòii^i^|equivalgp^^àd-^ uh 
: dispregiativo, péî  nie, altro non significano se 
non che quei cittadini ì quali non vogliono 
con leggerezza cimentare di pei'dere ciò che 
costò'tanti sacrifizi, e che si rammentano la 
suprema saviezza del iesiin(^ lente^ special­
mente quando .sì tratti di metter mano ài di­
ritto pubblico dolle nazioni. 
' Se vorrà usarmi la cortesia di dar posto 
nel, «LIO giornale a questa rettifica lo sarò 
riconoscentissimo, 

Con tutta stima'-mi protesto della S. V. 
Illustrìssima 

Devbtv'Servo 
Dott lìocco Sanfermo - Cartóni ^ Terzi, 

I - I ' 

• -

LONDRA, 10. — 1 giornali hanno da BeU 
grado che il Gòi^èlno non fa sei\ia,pbbÌ.§zione 
a le condizioni turche, respingerebbe 

h£L,nij^ 

0 

1 g% 

(Vedi avvisa in 4i^ pagina] 
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I lueratìoUt c dfislHgannH fin qM! s o f f e r t i «ilfl;S'M a^n i a f f iUa i l pcn -causa 
«sa tìr«ìglec EBaaM îC!a.|ati soino ai '*t«aSmcHfè o v i i a u coiia J a c e r t e z z a t l l asna 

radlPffiB© e |»H»ojiii*a s^warigioiltì-j^Vill^,!!.**? 1© 
• • - i& ' - l ' 

U.̂  
. V ; ^i-

& 
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•tj-^i|i. • - I . . * ^ •• 

3 ^ ^ : . 

^:«piSono trèftt'¥tiiit'òhe yi fa ùs,b;-'ai .Queste pillole, e,;pertrent^,ann^ diedero semprèi;jji-
rsuliati tali da'diniostrurw l'efficaciiteJà'pratica utilità in motteplìci e svariate malatCìe, 
Bla causate dalla discrasia del sangiie e da nuermita viscerali. 

Come ne fanno fede gli attestati dei celelm~mediei;T*rofessori comm. Alessandro Gdr>%-
'harìni^ a^v. L. Panizza ^,non che'dèl òù¥. Achille Casanójtìcti f ch^ le/e3perimenta^.0ri(i: in 

Vari casi, Hèrt\pté GÒÌÌ fèUcVrisìUtati^^^^ seguenti m^Uattie: nelV inappetenza, nelle di- , 
spcpsÌ0y nei vomito, nei disturbi gastrici, per difUpile digestióne^,nelle nevralgie di sto^ 

i nmco,. nella stiticìiezza', nell' ejjatite, cronica^ né\V itterizia^ né\V ipòcondHasiy e prinòipal-
, niente contro ^['hingorghi àe\ fegato, della miliU, (iWiòrj'OJdt, non chèva-colóro !ch'e Vanno 
'soggetti a verhginij eranìpi e jórfincoHi causati dalla pienezza di sangue^/tajatbi.enco^ ; 
/•miatì ed usati dal defunto dot't.'Aajiioaam<o TTfi'eiRi&l̂  
••'^" • '"'"•• '"'' ]' '' '-y-' _ . Siculia'naj i5 marzo iSl^i. 
•l- Preg. sig. Galleani, farmacista, Milano. 
j Nell'interesse dell'umlnilft sofferente,-e pet\reftder« irmentiìt6"tHltìt0 alla sciènza 
,9cl'"àU inerite, attestiamo che beri;da\14 anni affetti^'da silllidé, che divenne ter?iarìai,^' 

'ribelle a' quanti sistemi 'si conoscono ppr combatterla, non..rimasero farmac4,,noti ed -
ignoti sotto titolo ài'specifico che lion furono esperimentati su vasta scala., e ternarono 

• ^ t ^ u ì M t o i ^ ^ i i ' c t u o s i ; ••••--' -, '̂̂  •••• . • -, .. \:\,\r:::,_., l 
ìi; ;, Al quarantesime giorno, ehe faccioi,uso delle vostre nòtlpmai|i|bbasteza lodato F U r . . 

I o l e Tycgc4«ls deDuiraii-»© defi.^%s|iy^^!ae mi troTO'qua3V'*-*1,otalmente guanto, con, 
somma meravifflia «li «uanti mi viddero prima « che disperavano della mia guarigione. 

' In fedle «i che mi raiferm» ' ' 
. • I I - - s u » d é v ; • • • • • • 

. i ,., . .CancellìerA della Pretura di Siculianu. 
Scatola da 18 Pillole L. - ' i ® ' 

ià: ' ^ 3è ' » ^ » 4 5© 
Sì spedisce per la posta con aujnentOidi-ftO cent, per oghi'*sdatoM. 
W^v e®9Ci»do e g^'eis*anz£a ^«g^li x^nsBa|t.|ati fin tasià^ i j^lovaal 4aII«s t!&, 

ts^fiifit .amvSiie . . p e r saanaSaé î® >Ytt̂ > 
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Prezzo 
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éParl»»oia<S®DSsr.a f rasaca . 
n Rtmeai che posson» eccorrere in qualnn^ue 

^'mrta di malrttiiey<ei.neifa spedizione ad. G0p%0iclHe.^Ìéi\'imìmHj se si richiede, anche dì] 
cefièiàlio nìedico, contm rimessa^di vagHa postale. ' 

crifere ella ì m m U 
lìix^enditeri c^ypadoiia —JPiaM»* 

L • r [| f 1'^ > ; Il ' _ . , . 

,̂l»jij,eir3Ìtà, — ll.SLHfigS[CaB'BB©5i«?,|neg. medie, via Vescovado |..f̂ ^̂ ^̂  
, lB«yyfi!̂ air«Sfi e SÌWB:«B', S. Leoiia.rdò. TT- Sorioa-fitìié C. gi'éÌ"'Gasparini, farm.-^^ S é̂i*-" 
^«iSijè'n'nBtì® M«It«a'iS, fami, al Carmine. --JParsaiiaeìaB IBeggfa^w.dirèttli da S a ^ t 

i'Oita™ &alleaii,JiaJeraviili,lilafl8. ' 
1*1 e S^Iaofis'o, negoz.. medicinali Farmacia dell'Ut 

e«S IB» '<M'««©1O CS pvcR©'® l i è - | i rSBwar f i e Carvaast t» . 1 1 
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Guarisce prontamente^ le febbri inter 
^^°et^ I ribeìiLa tutti i sali Bi Chinina fe e .np,̂ j 

MEDACWA I le recidive. -^ 
. r Distrùggè|ips«dorì e ìéfeb);iri notturne, spe-̂ *̂  ^̂  

iialnieirite IdegU Ètiòi. . , . .. ,. ; 
Combatte ,le emieranie^^nevralgie, mali di te­

sta, refrattari ad ogni trattamento. , ' 
Vedi ì documenti che sV spediscono GRATIS, r-- Scrivere presso l'autore 

fórffiacistìi;Strada:,Bisignanp a Chi|^^ i?yraero,44„Nafìoli. 

DÉPÒsifÒlN PADOVA presso il sig. ^rr i^owi farmacista al pozzo d̂ oro 
S. Clemente/ t^}-^ 
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T nediok^lÙt)lÌe néTO rfebo/e^ dVàteniaco, d^j^f^o br««c/tt^ Up.catavr^^polmoj 
^ ' ' V^&il^ «''"i« "̂ '̂ ^̂  ^^ ^ola, fosse c«ntn«, /osse nervosa e, m,*tU/i t ra?VC?iìtosst: 
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inate ad ognimltr^.c^ra 
OSI 

^ «..p^l^Vi^^-scorso nelle sole F a r m a W i^liane*rf3Ìgerè*.Ta ifìrrha aUtpgr^^fa del 
^ ; ^ S « c l ? l ^ f eli nome dér sdK.^;:^gni:^pistiglia - P r . . . . Lire t la 

« ^ « ^ ^ ; 2 g i f ^ È o ,)rìncipali Farmeiei d'Italia. A Firenze/dal preparatore 0;.QAR^ 
TiTT̂ T T liboratorio Chimìod,: Viar^f::#^l^o ,iN, 52.^ . .„ , . . • . . . TJ. •-&;:./Vi „ 
H G r a n ^ d p i t O della Pasta di Lièhen - Pmovà„:^^mm'^'^m^ « MilMrR:^^^*»^-
nelio Luigi — Lazzaro Partile. 
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' Uiiìc» t.ìntiìr?i, sotiza 
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t./fneirp^ìiyìili'io, valore ai OJH 
P ;̂ÌU (,d all^barfeacipo usate 
friUr(vT;niui-c^FlGAUOistan 
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Unica ppr U,0ttantiìi*à,e ptfi 
giiannnMicftbili sttoi; ,rÌBuH,.3J4,5 ^ 

VMno epooialmontó faccomaaf̂  
data'a qnoUe'aìgtìorf. «ho' dsai 
lerjmo 'tìngersi ì capelli solléH:: 

fdiio 8on gibVju'ìl .Fimitivoco-
loro Toìnto. 

Per magg-ioro ulilità sarà 
bene tion-̂ ìtm'Aró con qti'dlaPBO 
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rmaoìta a trovare P noioa 
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Tifl'HRA • mmmk 
che offca, aonzà coiitenérQ sO' 
staUist?- danrose, tatti i ̂  migliqii 
effetti per ottenero uà colore 
norp, n^titra^e e sienro. 
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« l é a t s r e l a i Manileri De Giusti alFUiiiTersi e l i d o Gierraa.SJarlo u ì aim alla F 8 » i 8 
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Via Ti-ebbo dei Carbon«si GlÌIOTill€» lSSmilC;SS5!:Sll[^,I,,N. 5i0 da S. Paolo 

Trovasi Biì Grandioso AssotìiineÉ ili Copcìie iiottile « i t e a fantasìa e Plnmliil i'oml fllmeasioiie 
« I tó»a:M©Hs4&' MI'®»!?,! ì . 

\x\ COTONE da una piazza da L-IO^-- a h. '15,da IjiiS da L*d4'a L.18 
, : ^» - . da dite piìtno da B 4 ? > — a » 22 dii, 2-li2 da » 20 a »*27 

in; LANA' NU.OYA ria una piazza <\:\ » .'15,r- a Ì> 18 da i 1|.2 da V 17 a s 22 
_ » » ' dadue.pJ^xHfiriai'»:20,r^a » 2afiu;24[2da » 24 a » 30 
m SETA i^ qualità da uria [>|azza da » 24,— H- » ~>Ì[Pì Ì i2 da » 30 a » — 

; » 3> da tUie pia/,ze du » 35,50 â  » :^-4a„2 li2,da » 46 a-» — 
» . 2* , » da una pituza da B 17,™ a j — da tti2 da » 22 v̂. » —. 
» » da dufl piazze da » 26,50 a » —̂  da 2 112 da » 32 a » — 

a » d,— a » 12 uno 
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:erassi. Q! uuiUfit vero uso 
duratagaraniifa al pari della lana 

(..venti) E LIRE 
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IR ' Lana ^Si eonfezionatlflnjaìnawbianca. lina, da L^^SO, a L. 70 
nuovft vera di Capra L. 35 >-- Iiv PeU» di Capra L. 25 ̂ ^ IruCrme veeetaU da L li7 a 
•L. 20. OT.l'rr.IR^SSI confezionati m Seta detia cavatura del Filugello GiapponcsaL 32 

Si esegtiiscmoicommissiòni per ̂ iialsì^si lìkinièro, qutxlM e dimensioni É ^ r t ó e -
' >«ssi .«i.,CbpÉ:i'(e imbottite. V • • - :'^m^i^ 

MGEAMfeSlTO il COTONI e LAHE Ber MATERASSI a prezzi ta B8I1 temere 
r̂i SI ACCORDA l o StÌ6Nt0'At 

SofVa-cp»»rt« alla JHdÌ:ii:ittrd, Panni, Pedane, ,T^ppati'péi;'tavòla,'Coto^^ per calze «ce 
.:, :..; . J^aboratorio di Cuaein^tti p^r Finestre e Guanciali d'ogni'g«ue.rj«i (1370) 
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Pctfnte Ristoro Jiliiiasiatlco, Ioalco liiMstiTo 
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SPECIALITÀ IGIENICA 

a base d*WuAI.Tl^TO ( l l u s t r a l ^ ^ ; , 
residante alla Farrnacia'^del'JaColonna^^ fuoni.,.^^^^- •/-V3''(«.,,S,.,.Ĵ 3(?<>M .̂yiai • Jìipori^ 
N. 98-100, Firenze, •pvévaiìn'ia aUe-''KnJosìzìoni dìParì&C Firenze, e FOÌ'H 
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Questo Liquere difap4l^;yì^oi^i9j dî  lo rende 
atto a sopportare le ipiluanKemorbinclie. * / ='̂  ' ' • i 

jPer.queste sue buòna' prei^ogàtìvè'se'ne rnccoinamla l'uso particolarmente: 
/ a tutte fi[uelle persone ichfe dimprano^jrièlle yiciiiatize del Mare e,;n^i>lu0ghi pa-/ 
*Ì'Sdoei,.!^g;M|il;i,ba«t<ìr|t^itt=>icicM la «i| | t ina a digiuno/per ren-^""" .̂ ÌA :*^ 

tive k diaeytioni e preservare dalla, fabbrè' intermittente. 
,•• -, • , ff*reK«a 3L, &, .3 .«.: « 1» B o t t a g l S a . : ' 

••'' Depositò in Venezia all' Àge;nzià Lnngèga.In Padévx 'i." ; . ; , , . : Semi 
e Eoherti. ' ' ' j ' :v , . ^ . 
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.DEPOSITO, GEN., INr^A^ERpJSI^ F A R ^ ^ a M I ^ * ' ^ ^ ^ ^ ^ GASpLVECOHlO^ 
•• • • • . . • . - . • • • ^ • • • • • - • [ . - • • O ' ' r ' , . _ ' ' ^ , 1 ^ , , = . ^ I - , . . . K 

I • M ^ F M M N » ^ ^ ^ ^ ^ ^ » ^ ^ ^ ^ ^ I III • - m ^ — ^ M — — ^ ^ > •! H I » . • • • I [ • • • t^ lBJj , . JP^i -

k^;"-

' ^ I i fe • .̂  

dell 
.CariiBitSè® dairAnalisi eseguita nel ffjs?.R(®n'ni*oa'5« ClaSaafflfictt AwaBSitic® 
r €i i i i r®Vsi tà dli,B®B©ea»a,, •"- rr«r«ii?Ste-:d"i Medici ,ed;adottate da va-

J v -

Vi'é Direzi'6^nr-lli,é«.pitaliaiell'a cura della 'fi>i.fi»« ™ca'vqs^,,di ]^affl | :f««ve, 
-«•É-tt^iilllal^, A«iBaaifij^a^,;|;:^|||l» dei, iancudli, al5Ì>as«aHMCiB?tta ^ 1 v©c©, 

£ facile gradviurn u ''ose a seconda delreUV o tolleranza dell* ammalato, -^i 
Qgni pacchetto delle W«re,„:jjpastSe;Bs« saaBrc.B|̂ (tpj|BB| è rinchiuso in opperi-l' 

'tuiia' istruzione, mi-pta di tijnj^ri é'Tirmé del Bep.ot^itario Generale Giannetto, 
Da l l a ,Ch i» . . , •"̂ "" ,•.•• ' ',•-tn^mm^'- • 

Per quanUfà non minore di Y.^ pacchetU si accorda 'Wio sconto. 

S\ vendono, in /-»''^.-. 1i^ iPoj^nelip;ei, Zaifi-tti^ a l .Duomo — Vicenza; VUìi^l 
j4é(na,'ijr{i8caìni. — iiurip*,-Diego. — Este,l^Q^v\.-¥rifCrespino, Scabbia. •—, ^e -
i'#?ia, Dalla Chiara. 
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PAiìCVÀ — Bepositq.̂ alle farmacie ir Leon d'̂ )i;̂ , Prato (Iella Valle 
— UTiUfî li, Kaiei'» Bacch-tti, Vonie S. Lfonnrclo — Cornelio all'An-
«i''o UaVx'a (lolle Krbe, loriiltore anehe delle farmacie — Pordenone, 
novigiirt — Cayarzere, Blasioli — Ativìa, Bruŝ ?»ìni... 
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Patic7m,""TipWi^afla"^^ Kf?̂ /?5/o ^ ia Zatteri, m^' 


